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Spot in tv: 
slitta dì un anno 
la direttiva Cee 

ANTONIO ZOLLO 

• ROMA II risultalo più 
concreto (e pericoloso) che 
l'Italia ha conseguito lunedi a 

^Bruxelles non è tanto il dop
pili regime per gli spot in tv, 
ma un ulteriore ntardo della 
direttiva Cee per il mercato 
unico dell'audiovisivo Vedia
mo perche Oggi il Consiglio 
d Europa dovrebbe decidere 
sulla sua convenzione (una 
nonna non vincolante per i 21 
Stali membri, a differenza del
le direttive Cee ma che la ri
calca) In materia di tv e pub
blicità È possibile che il Con
siglio registri quel che lunedi 
aera è avvenuto in sede Cee e 
dia jl via alla sua convenzio
ne, fissando per II S maggio 

ll apertura della lima. Ma le 
(complesse • procedure del 
Consiglio prevedono, tempi 
lunghi (5 anni) entro i quali 
gli stali membn possono ade
rire al documento Figuriamo
ci! Si pud obiettare ma intan
to c'è la direttiva che impegna 
almeno 112 della Cee In teo
ria è cosi, nella pratica no, 
polchft neanche per la diretti-
va Cee (che - come ha detto 
il responsabile del Pel per la 

Sropaganda e l'informazione, 
/alter Veltroni - pur costitui

sce un» importante decisio
ne) possono prevedersi tempi 
rapidissimi e propino per la 
parte pasticciata • tipicamente 
ali italiana, che il ministro La 
Pergola ha fatto inserire nella 

4d|retttva**ssanilspone, infatti, 
che ililfn e-nWi possano es
sere interrotti dagli spot ogni 
45 minuti, l'Italia si e riservata 
il diritto di legiferare diversa
mente per ì programmi televi
sivi nazionali U stesura della 
direttiva é. per la verità, ambi
valente e contiene delle teppe 
che potrebbero rivelasi fatali 
per chi suona'la grancassa, 
sostenendo che e passata (a 
linea italiana moderna e liberi-

t cojitro le nostalgie dirigi
ne e statalistiche del resto 

.^urORa, OH Slati membri ~ s| 
legge nel documento - posso
no prirv«lerecondBlonl<l|ver-
se ma nell'ambito del .diritto 
comunitario-, per I programmi 

*Hy*? < - -^ 

destinati unicamente al termo-
nò nazionale non ricevibili né 
direttamente ne indirettamen
te in altn paesi In questo caso 
il dintto comunitario può an
che voler dire una sentenza 
della Corte di giustizia della 
Cee che cancelli l'aberrazione 
del doppio regime 

Ma a parte ciò, il compro
messo voluto dal! Italia contro 
il quale hanno votato Belgio, 
Germania e Danimarca, ha 
fatto si che quella di lunedi 
scorso sia una Intesa provviso
ria il consiglio Cee lo riesami
nerai! 13 aprile A quel punto, 
la direttiva tornerà al Parla
mento, che dorrà esaminarlo 
in seconda lettura È evidente, 
a conti fatti, che non potrà es
sere che il nuovo Parlamento 
europeo, dopo il voto di giu
gno, a occuparsene e che non 
porri farlo, nella ipotesi mi
gliore, prima della fine dell an
no 

Tuttavia, quel che è avvenu
to I altra sera a Bruxelles non e 
senza valore Spiega Veltroni 
la Cee si e ispirata alla tutela 
dell'lntegnta dei film, sarà cu
rioso vedere come potranno 
prescinderne le leggi naziona
li se l'Italia vorrà essere com
petitiva nell'Europa della tv 
senza frontiere dovrà adeguar
si alle sue nonne, tenersi ag
grappati a una propria legisla
zione più permissiva sarebbe 
anacronistico, nel confronto 
con le offerte tv di altn paesi 
ne uscirebbero penalizzate 
l'industria televisiva e quella 
pubblicitaria del nostro paese, 
l'indicazione Cee per quote di 
programmazione conunilane 
obbligatorie è una via che in
dichiamo da tempo per favon-
re la ripresa della nostra indu
stria culturale, schiacciata da 
una asfissiante dipendenza e 
colonizzazione, ora, la nostra 
proposta di legge, che con 
sente spot soltanto nell'inter
vallo del film e la cui Ispirazio
ne non doveva essere tanto 
khomeinuto se era è stata rati
ficata dalla Cee, può marciare 
piil speditamente, 

Dopo la sentenza 
la Cei crìtica la tesi 
che esclude l'obbligo 
della materia alternativa 

Preoccupato il card. Poletti 
per «il senso diffuso 
di instabilità politica» 
esistente nel paese 

i vescovi: 
«Si emargina la religione» 
Confermando le nostre anticipazioni, I vescovi po
lemizzano con chi ritiene che la Corte costituzio
nale, con la sua sentenza, abbia autorizzato gli 
studenti che non scelgono l'ora di religione ad as
sentarsi dalla scuola e a ritenere «marginale» tale 
insegnamento II vero problema è applicare corret
tamente il Concordato. Preoccupazioni della Cei 
per l'instabilità politica del paese. 

AlCUTI SANTINI 

• ROMA Per il consìglio 
permanente della Cei «si tratta 
di deduzioni strumentali* il so
stenere che, dopo la sentenza 
della Corte costituzionale, «gli 
alunni che non si avvalgono 
dell insegnamento della reli-

Slione possano assentarsi dal-
a scuola» e che si possa «pre

vedere, come alcuni hanno 
fatto, una collocazione orana 
della religione cattolica margi
nale e aggiuntiva» Confer
mando, quindi, quanto aveva
mo anticipato ien, i vescovi ri
tengono che gli studenti che 
hanno scelto I ora di religione 
si sentirebbero «discriminati» 
se gli altri che hanno deciso 
diversamente fossero lasciati 
liberi di andare a casa 

A questo punto è opportu
no nbadire che, per quanto ci 

riguarda, non abbiamo mai 
inteso margirìalizzare l'ora di 
religione Abbiamo voluto e 
vogliamo far rilevare che una 
corretta applicazione dell arti
colo 9 del Concordato mette 
sullo stesso plano gli studenti 
che scelgano o no l'insegna
mento della religione Chi lo 
sceglie lo frequenta e lo Stato 
dà tutte le garanzie perchè es
so possa svolgersi resolar
mente, chi non lo sceglie, se 
vuole, può anche andare a 
casa Questo è il problema, e 
non altro D'altra parte, occor
re ricordare che i vescovi han
no voluto che tale insegna
mento avesse tot carattere 
confessionale e si svolgesse 
•in conformità alla dottrina 
della Chiesa e nel rispetto del
la libertà di coscienza degli 

Ugo Poletti 

alunni*, come si afferma nel 

Srolocollo addizionale del 
oncordato Ciò vuol dire che 

tale insegnamento ha una sua 
specificità che lo rende diver
so da altri insegnamenti ispi
rati al pluralismo e al metodo 
critico Naturalmente, per 

3uanto nguarda la definizione 
ei programmi, dei libri di te

sto, le modalità di organizza
zione dell'insegnamento stes
so, tutto e demandato alle in
tese tra le competenti aulontà 
scolastiche e la Conferenza 

episcopale Nessuno quindi, 
deve sentirsi dncnminato se 
volontariamente ha scelto l'o
ra di religione rispetto ad altn 
che non hanno ntenuto di la
re la stessa scelta 

II consiglio permanente del
la Cei fa sapere, in un comu
nicato, che In linea con la re
lazione del cardinale Paletti 
tornerà in modo più appro
fondito sull argomento non 
appena sarà reso pubblico il 
dispositivo della sentenza del
la Corte costituzionale con le 
relative motivazioni È intan
to, inaccettabile la tesi soste
nuta ien sull'iAwenire» da 
Ombretta Fumagalli Canili 
Secondo la parlamentare de-
mocnsUana quanto i giornali 
scrivono sull'argomento o 
quanto dicono 1 partiti mira «a 
creare un clima culturale e 
politico tale da premere sull'e
stensore della sentenza costi
tuzionale affinché motivi la 
decisione con argomenti tali 
che il Parlamento si senta poi 
autorizzato o, peggio, costret
to a mettere l'ora di religione 
fuon dall'orario scolastico co
mune» Un'affermazione grave 
perché irrispettosa sia dell'au
tonomia dei giudici della Cor
te costituzionale che del Par
lamento I quali, nella distin

zione dei ruoli, sono liberi di 
prendere le decisioni che cre
dono 

È stato, poi, reso noto che il 
cardinale Poletti, nella sua re
lazione, ha svolto una analisi 
anche della situazione sociale 
e politica del nostro paese os
servando che «c'è un senso 
diffuso di instabilità» Ha rile
vato che «in questi mesi non si 
è rasserenato l'orizzonte poli
tico, anzi, incertezza e inquie
tudini sulle som del paese 
sembrano piuttosto aumenta
re» Ha, perciò, richiamato 
quanti sono responsabili di ta
le situazione a mettere in pra
tica 1 valon della giustizia e 
della solidarietà di cui ha par
lato il Papa nella enciclica 
•Sollicitudo rei socialis» 

Il cardinale Coletti ha pure 
confermato che dal 13 al 16 
apnle si terrà il convegno na
zionale sul tema «Al servizio 
della vita umana» per il quale 
la Chiesa e le associazioni cat
toliche sono mobilitate Si 
parlerà, naturalmente, anche 
della 194 Ma dalle parole del 
cardinale é sembrato emerge
re un invito ad una discussio
ne aperta con tutte le forze so
ciali e politiche, prendendo, 
cosi, le distanze da chi predili
ge le situazioni conflittuali. 

Scandalo Usi a Cagliari 
teahnointerrogati oggi 
itreftinzionari 
accusati di peculato 
• I CAGLIARI Inaleranno og
gi gli interrogatori delle tre 
persone arrestate nell'ambito 
dell'Inchiesta sulle forniture 
ospjsdalli^all'UsI 20 di Ca-

» ! & » « 
(Caillar]),* atnmlrjistralore 

annKd!,6arbonia*K'*reagerili chimici in parte rlsul-
("CainSfJV atomlntetralore 
della -Biomed srl», Sala poi la 
volta del consigliere compo
nente del comitato di gestione 
e presidente della commNo-
ne aggiudicauice appalli della 
Usi 20 ed II prof Leopoldo 
Biggìo 60 anni di Cagliari, so
cialdemocratico, primaria del 
laboratorio di analisi delio-
spedale «San Giovanni di Dio. 
e componente del comitato di 
gestione della Usi 21. II magi

strato contesterà agli imputati 
le accuse di peculato e di fal
sità ideologica commessa da 
pubblico ufficiale in atti di uf
ficio , 

I reati, in base agli accerta
menti effettuati, emergono in 
,relazion§rad,una fornitura di 

tati scaduti e non utilizzabili 
Nell'ambito dell'inchiesta un 
mandato di comparizione è 
stato notificato al doti Frace-
sco Deidda 58 anni caglianta 
no, funzionario della Usi 20 
mentre, due comunicazioni 
giudiziarie sono state conse
gnate a Stefano Loca dipen
dente della Usi 20 ed al doti 
Diego Curreli, psichiatra ex 
presidente della stessa unità 
sanitaria locale 

^————•— Sequestrate a Pistoia: sono state trattate al benomyl 
Controlli a tappeto per la frutta cancerogena 

Dalla Spagna fragole «proibite» 
Controlli a tappeto, sulla frutta dopo fallanrre lan
ciato dalla Usi 40 di Rimini: Sotto accusa il new 
damelene, un additivo chimico usata per far ma
turare la fruita in poche ore, Utilizzato senza i ne
cessari depuratori è non solo nocivo per la salute, 
ma cancerogeno. Intanto a Pistoia sequestrati 
quantitativi di fragole spagnole al benomyl, un 
anttmuffa che le rende mutagene e teratogene. 

MIMLLA ACCONCIAI»*** 

• i ROMA Se mele, banane 
e agrumi sono incappati nei 
controlli dell Usi 40 di Rlmini, 
a Pistoia sono nel guai le fra
gole giunte lucide e fresche 
dalla Spagna. I due prodotti 
sotto accusa sono il new da
melene e il benomyl, Il fronte 
dei venditori é subito partito al 
contrattacco «I controlli alle 
frontiere sono diventati seve-
nssimi, dopo la disavventura 
che abbiamo avuto con ' 
pompelmi israeliani», dichiara 
Domenico Cavallaro, presi
dente della Federmercatl «Il 
consumatore è un allocco 
Basterebbe che non si facesse 
ingannare dall aspetto esteno
re e badasse più al sapore», 

tuona l'associazione consu
matori, aderente alla Osi 
(Adiconsum) E propone un 
nesame della legge che con
sente l'utilizzazione di additi
vi 

Ma il vero-bersaglio e la vit
tima dell uso indiscriminato e 
distorto, a tutti i Incili, della 
chimica in agricoltura è prò-
pno il cittad' o Prendiamo il 
new damelene, prodotto dalla 
Brancate di Catania L'additi
vo è costituito essenzialmente 
da 1,2 dibromoetano L'uso é 
ammesso, per lar maturare la 
frutta, ma deve essere corret
to Deve, cioè, essere utilizza
lo un apposito generatore e 

, .„_ *he la dittefsi
ciliana fornisce E cosi nòne 
stato Uomini del servizio di 
igiene pubblica dell'Usi 40 di 
Rimini e I tecnici del presidio 
multizonale di prevenzione, 
eseguendo controlli hanno 
trovato che alcuni campioni 
di trutta erano stati supertral-
tati con il new damelene Un 
riscontro è stato fatto dal peri
to de) pretore ed è scattata l'o
perazione che ha fatto seque
strare 180 flaconi di prodotto 
nell'azienda Brancate e lan
ciato una sene di controlli in 
tredici città italiane tra cui Ro
ma, Milano, Padova, Bologna, 
Salerno, Catanzaro e Catania 

Sembra che a mettere sul
l'avviso il servizio d'igiene sia 
stato il ritrovamento, nel corso 
di un normale controllo, di 
una tanica di additivo Che 
cosa sarebbe successo, in 
realtà9 Per lar maturare r fi
damente la Imita, per soddi
sfare evidentemente la richie
sta del mercato, invece di usa
re le nonne stabilite si e ricorsi 
direttamente al pentolone del
la strega Cosi il dibromoeta-

no|J k> zinco;soeo stati uniti,; 
senza alcuna preoccupazione 
e riscaldati Quello che si è 
sviluppato è slato si l'etilene, 
che fa maturare la frutta, ma 
anche una vera e propria 
bomba chimica pericolosa, in 
primo luogo per gli addetti a 
questo tipo di operazione 

La Bratteato ien è partita al 
contrattacco Ha chiesto al 
Tribunale della libertà di Mes
sina di lar togliere il sequestro 
ai 180 flaconi e ha ricordato 
come, già nell'85, presentò un 
esposto ai giudici in cui de
nunciava che molti clienti, per 
ragioni economiche, avrebbe
ro operato in maniera empiri
ca limitandosi ad ottenere l'è-
Ulene tramite la reazione dei 
due prodotti con la conse
guenza di rendere possibile il 
deposito di sostanze nocive 
sulla frutta trattata E aggiun
geva con il sistema Brancato 
la reazione chimica si effettua 
all'esterno della cella di matu
razione con un apposito con
tenitore a tenuta ermetica e le 
sostanze nocive vengono trat
tenute da un depuratore che 

nell'ambiente solo etilene pu
ro al 99,96 

Quanto alle fragole spagno
le, sono s|ale sequestrate a Pi
stoia. «Cercavamo mele, ba
nane al new damelene e ab
biamo trovato le fragole al be
nomyl» È stato il pnmo com
mento Il benomyl e un anti-
crittogamico utilizzato come 
funghicida e antimuffa per 
mele, pere, uva e frumento 
Ma è assolutamente proibito 
per le fragole Inorarle con il 
benomyl dà la garanzia a pro
duttori, esportatori e importa
tori di pochi scrupoli, che il 
prodotto si mantenga per 
qualche giorno in più e il viag
gio dalla Spagna, si sa, è lun
ga La salute del cittadini è 
ancora una volta all'ultimo 
posto il benomyl è infatti, co
me segnala l'Istituto oncologi
co romagnolo, mutageno e te-
ratogeno Provoca, cioè, mu
tazioni nel Dna e malforma
zioni al leto Ora la mela avve
lenata arriva in Parlamento 
grazie ad una interrogazione 
della verde Anna Donati 

Caso Baraldini 
Cossiga riceve 
l'appello di 
300 parlamentari 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha rice
vuto ieri mattina al Quirinale una delegazione di parla
mentari che gli hanno consegnato una petizione sotto* 
scntta da olire 300 deputati europei in favore di Silvia Ba
raldini, (nella foto) I italiana malata di cancro, detenuta 
negli Stati Uniti con una condanna a 42 anni di carcere. 
Della delegazione facevano patte Emilio Vesce (Pr), Giu
liano Celimi (Psi), Sergio De Julio (Sinistra indipenden
te), Silvia Bamieri (Pei), Luciano Righi (De) e Gianni Ta
nnino (Dp) Nell'appello si chiede al presidente della Re
pubblica di intervenire presso II presidente degli Stati Uni
ti, Bush, per la concessione di un provvedimento di cle
menza in favore della Baraldini 

Gli automobilisti 
preferiscono 
la benzina pulita 

Gli automobilisti italiani to
no per il 93% favorevoli ad 
una rapida diffusione della 
benzina senza piombo o 
•unleaded» Le automobili-
ste sono piO coinvolte degli 
uomini, che temono di ve-

^ " ™ " " " " ^ ~ " " — " der ridurre le prestazioni 
dell'auto Tutti però sarebbero pronti ad usarla, se costas
se di meno Sono questi I risultati principali di una Indagi
ne svolta dalla Esso Italiana alla vigilia della scadenza del 
I aprile, data lissata dalla legge per la diffusione tu tulio il 
territorio nazionale di questo carburante più pulito, e già 
impiegato in tutta Europa. 

Scrive 
Minucd: 
«Urge una legge 
perl'Amo» 

•Convocare con la massima 
urgenza la commissione 
Ambiente e territorio per 
l'esame e l'approvazione In 
sede legislativa del disegna 
di legge sui provvedimenti 
urgenti per il fiume Arno, 
varato dal Senato nell'ago

sto 1988» È quanto ha chiesto ieri il vicepresidente vicario 
del gruppo dei deputati comunisti, onorevole Adalberto 
Minucci, in un telegramma-lettera Indirizzato all'onorevo
le Giuseppe Botta, presidente della commissione Ambien
te della Camera 

tornano 
le zecche 
nelle scuole 
di Bolzano 

A due anni di distanza, le 
zecche sono compari* 
nuovamente nelle scuole di 
Bolzano Nel 1987 vi et* 
stata una vera e propria in
vasione, che aveva portato 
alla chiusura di numerosi 

" ^ ^ • ~ ^ ™ " " ^ ™ Istituii scolastici de) capo
luogo altoatesino Ora le zecche del piccione, chiamate 
scientificamente «zecca argas reOexus», hanno fatto nuo
vamente la loro apparizione In due edifici scolastici. Nel 
1987 le zecche rischiarono di mettere in crisi la civica am
ministrazione di Bolzano. Era stato necessario l'intervento 
dell'esercito per sconfiggere la plaga delle zecche 

Squalo killer. 
I familiari 
del sub 

Gianluca Costanzo, il figlio 
del suo Luciano scomparso 
il 2 febbraio scorso nelle 
acque del golfo di Baratti, 
per la vicenda dello squalo 

'bianco* sporgerà querela 
net confronti Sei responsa
bili di alcuni quotidiani e 

periodici Lo afferma, In un comunicato, Alessandro Bon-
ni, legale della famiglia Costanzo 

Prosciolto 
il segretario 
della De 
Muliana 

Il segretario provinciale del
la Democrazia cristiana 
friulana, professor Giorgio 
Vello, è stato prosciolto m 
sede istruttoria dal pretore 
di Udine dall'accusa di tei» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tata corruzione di, minoren-
•"™^™"™^™"™^™ ne con formula piena per
ché II fatto non sussiste Come precisato dal pretore si sa
rebbe trattato di un caso di autosuggestione del ragazzo 
che l'aveva accusato di aver tentato di adescarlo. Respin
gendo le infamanti accuse al momento della denuncia, H 
professor Vello aveva rimesso il suo mandato di segretario 
al Comitato provinciale della Democrazia cristiana, 

a iu tkwra VITTORI 

D NEL PCI C 

I deputiti comunisti sono tenuti ad essere pretanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA elle seduta di oggi, ore 15,90 

l senatori del gruppo comunista tono tenuti ad estere pre-
tenti senza eccezione a partire dalle sedute di oggi, mer
coledì 15, e seguenti 

Caso Martelli e dichiarazioni del ministro del Kenia 

L'Avanti! e Tg2: «Si dimetta 
il direttore dell'Espresso» 

CINZIA ROMANO 

• , 1 ROMA 11 direttore dell E 
spresso deve dimettersi Se* 

# condo il commento che pub-
I bllcherà oggi i Avanti non può 
" che essere questa la conclu

sione del caso Martelli dopo 
(a dichiarazione del ministro 
degli Esten keniota che smen-

„ lisce quanto pubblicato dal 
giornale Kenia Times. Ma ad 
Anticipare la richiesta delle*» 

1 gano del r%l non sono state 
. sole le agenzìe dì slampa Lo 

ha fatto anche il direttore del 
[ Tg2 Alberto La Volpe, nell'edi 
* foriate di commento alta vi-
I cenila ned edizione di ien se

ra del Tg2 Secondo La Volpe, 
se un politico coinvolto in uno 
scandalo deve dimettersi, an
che il direttore di un giornale 

! deve (are altrettanto quando 
, pubblica notizie del genere 
[ che poi risultano non veritiere 

fare propria ed addirittura ari-
f tic ipare una richiesta avanzata 
t. da un organo di partito è un 

fatto Incredibile e senza pre

cedenti da parte di una testata 
giornalistica del servizio pub
blico 

Intanto prima che venisse 
diffuso il commento dell Avan
ti', fatto propno dal direttore 
del Tg2 veniva distnbuita una 
nota del settimanale I Espres 
so secondo il quale «il caso 
può essere considerato definì 
tfvamente chiuso dalle autori
tà del Kenia per il loro paese 
ma non è chiuso in Italia è al-
I opinione pubblica italiana 
infatti che I onorevole Martelli 
deve rendere conto in quanto 
parlamentare della Repubbli
ca e poi eventualmente ali au
torità giudiziaria quando por 
terà il caso In tribunale E a 
questo punto noi ci auguria-

"" mo che ciò accada il più pre
sto possibile» Nel mento di 
quanto affermato dal ministro 
keniota, I Espresso ribadisce di 
non aver nessun motivo «per 
modificare, neppure di una 
virgola le nostre iniziali affer

mazioni* Il settimanale rimar
ca infine che la smentita arriva 
dopo un mese dalla pubblica 
zione del pnmo articolo e do
po una settimana da quello 
apparso sul Kenia fimes, «sen
za smentire né I esistenza del 
sospetto di cui ha parlato 1E 
spresso nel suo primo articolo, 
né le dichiarazioni dell amba
sciatore del Kenia in Italia se
condo il quale le autorità ke 
niote si sono limitare a diffida
re il parlamentare dal ripetere 
il reato Quest ultima circo
stanza - conclude la nota -
I ambasciatore non può certa
mente averla Ietta sui giornali 
anche perché né L Espresso 
né Kenia Times né altn 1 ave 
vano mai scritta» 

Nel commento che pubbli
ca oggi 1 Avanti' questa vicen
da segna «una tappa senza 
precedenti nella escalation 
verso I imbarbarimento della 
professione giornalistica o 
meglio verso un giornalismo 
che cessa di essere professi© 
ne» Secondo 1 organo sociali

sta se fino a ieri «si poteva la
mentare che alcuni giornali 
non hanno come obiettivo 
pnncipale quello di essere os 
servaton crìtici della lotta poli
tica tra i partiti ma quello di 
essere protagonisti della lotta 
politica trasformandosi in par
titi irresponsabili perché non 
responsabili di fronte agli eiet
tori- L Avanti' afferma che in 
questo caso non si è enfatizza
to un caso ma lo si è inventa 
to e per di più su un «compor 
tamento pnvato* II commento 
conclude suggerendo al diret
tore dell Espresso di dimetter 
si Secondo i Avanti' infatti 
nello scandalo Espresso «non 
e è un problema politico né 
un problema morale e di co 
stume Se il vice segretano so
cialista fosse stato colpito nel
la credibilità di politico avreb
be dovuto trame le consen* 
guenze Come intende com 
portarsi chi, avendo montato 
uno scandalo inesistente è 
stato colpito nella sua credibi 
lità di direttore ai giornale'* 

QCRO 

————— o g g i il voto conclusivo sulla legge 

Violenza sessuale, la de ha deciso: 
.alla Camera .si aberrò 
Oggi pomeriggio la Camera darà il voto conclusi
vo sulla legge contro la violenza sessuale Mino 
Martmazzoh motiverà l'astensione per una De che 
si è vista sconfitta sui punti-chiave della legge Se 
lo scrutinio segreto non riserverà sorprese il testo 
verrà approvato con il «si» di Pci-indipendentt-Psi-
Dp-Pn Adesso gli sconfitti e i perplessi annuncia
no non è finita, lo scontro ricomincerà al Senato. 

MARIA SVUOI A PAUSAI 

•IROMA Erano le 2130 di 
ien sera, quando nella sala 
•Aldo Moro» del gruppo de-
mocnstiano della Camera 
presenti una cinquantina di 
parlamentari, unici vip Scotti e 
Bodrato, Mino Martmazzoli ha 
spiegato perché oggi pome
riggio, a nome del suo grup
po si pronuncerà a favore 
dell'astensione Decisione già 
presa al) unanimità dai venti 
membn del direttivo Poche 
ore prima una telefonata di 
Foriani gli aveva fornito I ap
poggio del segretano del par
tito II succo di quanto Marti-

nazzoli dice ai suoi deputati è 
questo «Non possiamo davve
ro passare ancora una volta 
per quelli che affossano que
sta normativa In alcuni punti 
di essa noi ci riconosciamo, 
mentre non ci piacciono le 
novità introdotte durante il di
battito alla Camera La nostra 
sarà un astensione cntica E 
una disponibilità che faremo 
pesare soprattutto con I socia 
listi quando la legge passerà 
al vaglio di palazzo Madama 
LI chiederemo di tornare al te
sto uscito dal Senato nel lu 
glio scorso* Dopo lo coch 

delle sconfitte a ripetizione, 
accumulutate soprattutto in 
quella seduta del 7 marzo in 
cui passarono insieme due 
cavalli di battaglia dell'oppo
sizione di sinistra (procedibili 
tà d ufficio e disciplina per i 
minon) dopo le lacerazioni e 
il subbuglio, le anime della De 
hanno deciso che farsi guerra 
è nocivo Ombretta Fumagalli, 
esponente di spicco degù in
tegralisti, spiega quindi che 
anche lei é disponibile ad 
astenersi sulla legge Nel suo 
intervento Martinazzoli aveva 
concesso d altronde che, si, la 
tesi della destra De favorevole 
alla querela di parte generaliz
zata, avrebbe avuto i numeri 
in aula per passare «Però ci 
saremmo dovuti prendere la 
responsabilità di una rottura 
drastica con i comunisti e di 
un loro no alla legge nel suo 
complesso«, avevaidetto Se il 
gruppo dirigente ora solidariz
za, c e chi nella base, meno il
luminato, non manda giù la 
sconfìtta e non è altrettanto 
affezionato alla lege anli-stu-
pro «La grana potevamo la

sciarla al Pei», obietta il depu
tato Orsini Ormai però la de
cisione è presa. 

Ma comunque nessuno 
pensa che, vada pure come 
vogliono i comunisti, con il 
voto del 15 marzo '89 la que
stione «violenza sessuale* si 
concluda 

L'aria che tira, piuttosto, è 
quella di far continuare la sto
na infinita della legge al Sena
to, che potrebbe intervenire 
per riportare il testo alla ver
sione con cui lo rilasciò nel 
luglio scorso E poi, chissà, di 
nuovo a Montecitorio' 

Alla vigilia, ecco appunto 
su quali consensi, quali si con 
riserva, quali astensioni e qua
li no può contare questa leg
ge il Pei e Dp si dichiarano 
soddisfatti, il Psi voterà a favo
re ma ha annuncialo che a 
Palazzo Madama giocherà 
una carta diversa per il ripristi
no del «doppio regime* Il Pn 
dice «La voteremo, ma si sa 
che la procedibilità d ufficio 
generalizzata non ci piace 
Perciò è un si pensando al Se

nato « Il liberate De Lorenzo 
avvisa che il suo gruppo e an
cora sospeso fra un'astensio
ne e un approvazione, per 
plesso «per la fisionomia di 
uno Stato invadente, ma con* 
vinto che la legge contenga 
principi nuovi rilevanti*, Verdi 
indecisi fra l'astensione e 11 
no, MSL deciso per il no Sem
bra. insomma, che i più non 
vogliano perdere la faccia af
fossando la legge, ma puntino 
sulla «dilazione* In aula oggi 
pnma del voto (mate, si dovrà 
decidere su un ultimo artico
lo e quel numero 16bts che, 
su proposta della comminale-
ne Giustizia, doveva reintegra
re la norma bocciata che pre
vedeva la partecipazione delle 
associazioni ai processi L'ac
cordo raggiunto sarebbe. In* 
vece, quello di eliminarlo 
Mettendo a verbale pero che * 
una soluzione pratica, visto 
che a ottobre entrai, in vigore 
I analoga norma del nuovo 
codice di procedura penale. 
Per associazioni e movimenti, 
un regalo «simbolico*, 

l'Unità 
Mercoledì 
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